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li darò onoranza allo memoria r 
buoni cittadini tu sempre onore volo 
tendimeli to di lutti ì popoli e di tutte 



dalla natura al superstite . Se ciò non 
fosse, più non ai avrebbe ricordanza di 
tanti e tanti ohe ci furono uniti per vin- 
coli dì sangue, di molli e molti che ci 
furono cari por alti filantropici o per co- 
munanza di affetti, di mille e mille infi- 
ne, che coi loro portamenti, coli' eserci- 
zio di lunghi e faticosi studj e colla pra- 
tica continua delle più bolle virtù ben 
meritarono della patria; c si acquistaro- 
no la lode o lo affetto di quanti ben sen- 
tono in Civiltà c in Religione. 



gnori bone affcl!: Pellegrino Unii , Vincen- 
zo Bandoni o Antonio Benvenuti, noi vil- 
laggio di S. Vincenzo nel giorno 25 lu- 
glio 1367 celebrarono con mesta c pia 
cerimonia la ricordanza dì Colui, che, ol- 
irò alle cure quasi di padre, volle costi- 
tuirli signori di quelle rìdenti colline on- 
de potessero vivere onestamente coir in- 
dustria agricola, additando in pari tempo 
ai lati fondisti il vero ed unico mezzo 
di far risorgere una provincia e di e- 
slendere la ricchezza individuale e na- 
ti,' illustre sig. Cav. Conte Francesco 
Alliata, Campiglia nato in risa nel 1SOG 
da Giuseppe Alliata o da Lucrezia Lati- 
tranelli , famiglia patrizia , nel dì 115 giu- 
gno 1 S67 per rapida e fiora malattìa si 
univa agli estinti per andar a cogliere il 
fruito delle bolle e buono opere praticate 
dall'animo suo. 

Esso era di alta persona, di aspetto 
nobile, di modi gentili, di franco porta- 
mento, d' indole buona e mite, e no" suoi 
atti, dopo aver posto un treno alle pas- 
sioni che seguono quasi sempre la età 
più fervida e più rigogliosa, corrispose 
sempre all' alta educazione ricevuta in 
famiglia e dovuta alla sua posizione so- 



oiale. Se egli non fiori nel campo ilei 
sapere, fu perché ambi portare ogni sua 
cura nel riordinamento del vasto suo pa- 
trimonio, crollante in parte per colpa 
non sua, ma di chi glie lo trasmise, e 
vi riuscì in guisa, che i suoi concitta- 
dini non esitarono un istante ad affidar- 
gli la direzione amministra li va del loro 
comune, nel ohe addimostro perspicacia 
di mente e integrità di cuore. Ebbe elo- 
gio pel suo stile epistolare, perchè in os- 
so aveva una dicitura cosi tersa e cosi 
t'orbita da non essere con tanta facilita 
agguagliato 

il vincolo mairi montale sostenne per 
ben due volle con decoro , amore e spi- 
rito conforme prescrivo la Religione del 
Nazzareno, e se natura gli fu avara di 
prole, pure ei trovò conforto di padre nei 
due nepoli Giuseppe e Francesco figli re- 
litti dal suo fratello detoni o A acanto, per 
cui nella sua sposa Ducitene e nei ne- 
poli rinvenne ricambio di affetti sinceri . 
domestica felicità. 

Nella Corte di Leopoldo II in To- 
scana ebbe onorevole ufficio, c tanto nel- 
la prospera che nella avversa fortuna . 
senza renunzìarc agli all'etti di patria . 
mantenne verso quel Principe vera, sin- 
cera e familiare amistà 



Fu pruno ad impiantare la colonia 
e l' allivellatone nel campigliese; per il 
che venne rimeritato con medaglia d'oro 
dalla Società Agraria ili Grosseto. E se 
sulle colline di S. Vincenzo, ove esiste- 
va folla boscaglia che serviva di asilo 
all'uomo sanguinario c ai setoloso cin- 
ghiale ed ove la gente era coslrella a ri- 
covrarsi in poche e luride capanne oggi 
vi verdeggia l'olivo, il gelso e la vite, 
e vi si vive al coperto in belle e co- 
mode abitazioni, lutto è dovuto al bene 
inleso sistema di colonia o di allivella- 
zione promosso dal fu Conte Francesco. 
ISenedella sia sempre l'anima tua, o Al- 
liata! Perchè invida morie a lui nega- 
sti di veder compiuti e soddisfalli i suoi 
disegni ed i suoi desideri? Perchè ti al- 
leiti di rapirò ai popoli si larghi, sì pii 
benefattori? Ahi quanto è amara la per- 
dila dì si nohili persone! Ahi quanto è 
acerbo il dislacco da uomini si operosi, 
si compiti! Ma qui conviene chinare la 
fronte e adorare gli alti decreti dell'Eter- 
no Fattore: e se una conseguenza può 
trarsi dalla troppo sollecita morte del- 
l'illustre compianto, non si può essere 
lungi dal vero asserendo esser giunto 
il tempo per lui di rnccorre in Cielo il 
premio delle rare virtù che aveva osar- 



oiiale in terra . Perocché egli sostenne 
il decoro del suo ordine; fu sempre ge- 
neroso <ìi consiglio e di aiuto ti chi glie-I 
richiese ; appalesò in ogni tempo amore 
e sollecitudine per il lustro del suo pae- 
se, e segnatamente pel migliora mento della 
suo contea di Biserno; in tutte le mis- 
sioni ricevute Tu inappuntabile, e le adem- 
pì con integrità, onesta e saggezza. 

Ebbe l'animo scevro di alleili ri- 
provevoli, cho avviliscono e deturpano 
T nomo cristiana e civilo. Verso il suo 
simile in ogni circostanza usò liberalità 
né mai attossicò il suo cuore con quel- 
le invido prissioni ohe aociecano 1' intel- 
letto e fanno insulto alla miseria. 

Venerò di continuo la religione dei 
padri suoi, a dir breve, fu buon cristia- 
no c onesto cittadino; per cui a buon 

ma di quanti il conobbero , e dopo la 
sua morte il compianto universale. 

O ben a ragione lamentato Conle 
Francesco! possa la tua vita terrena cs- 
wr seguita da quanti sono alto locati 
dalla fortunn, e così non verrà meno la 
gloria alla patria, il decoro alle famiglie, 
il pane ai miseri. 

Sarebbe stalo desiderio offrirli un 
miglior tributò di stima e [di ammira- 
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zionc, se la strettezza dei tempo non 
avesse frapposti ostacoli. Ture aggradi- 
sci questo pegno dì memoria che ti è 
offerto comunque esso sia, e, mentre con 
sincerità di onore i tuoi ammiratori, ì 
tuoi beneficati lacrimando la tua perdi- 
la implorano dal Dio della pietà iì gau- 
dio interminabile alla ma beli' anima, tu 
colle tue proci non ti scordar di loro. 
Cosi sia . 
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